
Procedure per detrazione 36% 

 

Adempimenti per il riconoscimento della detrazione d'imposta 36% per le ristrutturazioni 
edilizie 

Per fruire della detrazione Irpef 36% sulle spese di ristrutturazione i contribuenti sono 
tenuti ad osservare una serie di adempimenti. 

Comunicazione di inizio lavori 

Prima dell’inizio dei lavori è necessario inviare, con raccomandata, la comunicazione di 
inizio lavori redatta su apposito modello che si può reperire presso gli uffici locali 
dell’Agenzia delle Entrate o nel sito www.agenziaentrate.it  

La comunicazione (per tutte le regioni italiane e le province autonome) deve essere inviata 
al seguente indirizzo:  

Agenzia delle Entrate - Centro Operativo di Pescara - Via Rio Sparto 21 65100 Pescara.  

A tale modello devono essere allegati:  

• la copia della concessione, dell’autorizzazione o della comunicazione di inizio lavori, se 
previste dalla legislazione edilizia; 
 
• i dati catastali (o, in mancanza, la fotocopia della domanda di accatastamento);  
 
• la fotocopia delle ricevute di pagamento dell’ICI a decorrere dal 1997, se dovuta;  

Se il contribuente che chiede di fruire della detrazione è un soggetto diverso da quello 
tenuto al pagamento dell’Ici (ad esempio, l’inquilino), non è necessario trasmettere le copie 
delle ricevute. Anche per i lavori eseguiti sulle parti comuni condominiali non va allegata la 
ricevuta di pagamento dell’Ici. 

• la fotocopia della delibera assembleare e della tabella millesimale di ripartizione delle 
spese nel caso in cui i lavori vengono eseguiti sulle parti comuni di edifici residenziali. Se in 
seguito l’importo dei lavori eseguiti dovesse superare quello inizialmente preventivato, sarà 
necessario trasmettere la nuova e ulteriore tabella di ripartizione delle spese allo stesso 
ufficio che ha ricevuto la comunicazione originaria;  
 
• la dichiarazione del proprietario di consenso all’esecuzione dei lavori, nell’ipotesi in cui 
questi vengano eseguiti dal detentore dell’immobile (locatario, comodatario).  

Nota bene: è possibile allegare, invece di tutta la documentazione richiesta, una 
autocertificazione, che dichiara che il contribuente è in possesso della documentazione, 
che tiene a disposizione in caso di controlli. Per gli interventi realizzati sulle parti comuni 
condominiali, il singolo contribuente in luogo di tutta la documentazione prevista, può 
utilizzare una certificazione rilasciata dall’amministratore del condominio, in cui lo stesso 
attesti di avere adempiuto a tutti gli obblighi previsti e indichi la somma di cui il singolo 
contribuente può tenere conto ai fini della detrazione. 



Comunicazione alla Azienda Sanitaria Locale 

Contestualmente alla comunicazione al Centro Operativo di Pescara, a cura dei soggetti 
interessati alla detrazione, deve essere inviata all’Azienda sanitaria locale competente per 
territorio una comunicazione con raccomandata A.R. con le seguenti informazioni:  

• generalità del committente dei lavori e ubicazione degli stessi;  

• natura dell’intervento da realizzare;  

• dati identificativi dell’impresa esecutrice dei lavori con esplicita assunzione di 
responsabilità da parte della medesima, in ordine al rispetto degli obblighi posti dalla 
vigente normativa in materia di sicurezza sul lavoro e contribuzione;  

• data di inizio dell’intervento di recupero.  

 

 

Fatture dei fornitori 

Le fatture relative alle spese detraibili devono indicare il costo della manodopera in voce 
distinta da quella delle apparecchiature e materiali impiegati. Le fatture devono essere 
intestate allo stesso soggetto che richiede la detrazione. 

 

 

 

Pagamento mediante bonifico  

Le spese detraibili devono essere pagate tramite bonifico bancario o postale da cui risulti la 
causale del versamento, il codice fiscale del soggetto che paga e il codice fiscale o numero 
di partita Iva del beneficiario del pagamento.  

I beneficiari devono allegare alla dichiarazione dei redditi dell'anno relativo ai lavori 
effettuati le fotocopie delle fatture e dei bonifici. Gli originali delle fatture e delle ricevute 
dei bonifici devono essere conservati ed esibiti a richiesta degli uffici finanziari.  

 


